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Incontro metalmeccanici 
e partiti democratici 

oggi al Brancaccio (ore 18) I 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SCONFITTO IL TENTATIVO DEL CENTRO-DESTRA DI DARE UN COLPO AL 

MOVIMENTO SINDACALE E DI FRENARE L'AVANZATA DEI LAVORATORI 

Laboratorio spaziale 

messo in orbita dall'URSS 

intorno alla Terra 
Un gigantesco laboratorio spaziale, il Saliut 2. è stato 

lanciato ieri dall'URSS ed ora vola nel cosmo ad una altezza 
di 260 chilometri intorno alla Terra. La nuova impresa sovie
tica è. praticamente, la continuazione di quella avviata il 
19 aprile 1971 quando la Saliut 1, partita da Baikonur, fu 
raggiunta successivamente dalla Soyuz 10 con Ire astronauti 
a bordo. La Saliut 2 è già regolarmente in orbita, seguita 
dalle stazioni a terra e dalle navi della Accademia delle 
scienze dell'URSS. A PAG. 11 

IL GRANDE SUCCESSO DEI METALMECCANICI 
NUOVA SPINTA AL RINNOVAMENTO DEL PAESE 

II valore e i contenuti innovativi dell'ipotesi di accordo - Dichiarazioni di Lama, Storti e della Uil - Gravi posizioni dell'Intersind sul ritiro dei prov
vedimenti disciplinari - Una giornata di lotta con assemblee per il 12 nelle aziende pubbliche, sei ore di sciopero articolato in questa settimana 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Sul raggiungimento dell'ipo
tesi di accordo per la verten
za dei metalmeccanici, il com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« La conclusione positiv a 
della lunga battaglia contrat
tuale dei metalmeccanici 
riempie di soddisfazione anche 
i comunisti italiani. E' stata 
una magnifica prova della 
combattività, dell'unità e della 
maturità di classe della for 
za fondamentale dei sindacati 
dei lavoratori dell'industria. 
Gli attacchi e le manovre ri
volti a cacciare indietro, con 
i metalmeccanici, l'intera clas
se operaia dalle posizioni rag
giunte sono stati nettamente 
sconfitti. 

« Il successo dei metalmec
canici è tanto più significati
vo in quanto conseguito in con
dizioni economiche e politiche 
generali più difficili di quelle 
esistenti nel 1969. I metalmec
canici non solo hanno resistito 
e mantenuto le conquiste del 
'09. ma ne hanno acquisite di 
nuove e più avanzate. Ciò si 
deve anzitutto al fatto che la 
loro capacità di sacrificio, e 
di combattimento, la loro co
scienza sindacale e politica, 
lungi dal diminuire, sono cre
sciute. 

«Con la guida efficace del 
loro sindacato unitario, col 
sostegno della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, i metalmecca
nici sono riusciti a garantire 
la salda e compatta unità e 
solidarietà della categoria, a 
presentare una valida piatta
forma rivendicativa, ad adope

rare le più efficaci forme di 
lotta e di partecipazione de 
mocratica. Inoltre, essi hanno 
ricercato e trovato ampi con
sensi nell'opinione pubblica. 
hanno saputo collegarsi con 
altri strati sociali e instaurare 
e mantenere — nella recipro
ca autonomia — rapporti posi
tivi con le forze politiche po
polari e democratiche, con il 
Parlamento e le altre assem
blee elettive, con gli enti lo
cali. Questo tipo di rapporti 
tra le organizzazioni sinda
cali. i partiti e le assemblee 
rappresentative ha un valore 
esemplare per le lotte operaie 
e per il loro successo, e costi
tuisce l'indicazione di uno dei 
modi e dei metodi per risol
vere i problemi più acuti dei 
lavoratori e del Paese con il 
consenso più largo delle mas
se popolari 

« II Partito comunista, che 
è parte decisiva del movimen
to operaio italiano, ha sostenu
to con tutte le sue forze la bat
taglia dei metalmeccanici. Es
so sosterrà con uguale impe
gno la lotta a cui adesso è 
chiamata la categoria sia per 
respingere i licenziamenti e 
gli altri provvedimenti di rap
presaglia, esigere il ritiro di 
quelli già attuati e per rag
giungere i suoi futuri obiet
tivi: sia per imporre, insie
me a tutto il popolo lavorato
re, una politica di difesa del 
potere di acquisto delle retri
buzioni, di difesa e di svilup
po dell'occupazione, di ripre
sa e di rilancio dell'econo
mia. di profonde riforme 
dell'intero assetto sociale del 
Paese ». 

UNA LETTURA 
ISTRUTTIVA 

Ecco una lettura davvero 
istruttiva, tanto istruttiva da 
consigliarne la diffusione nel
le scuole di ogni ordine e gra
do: è la lettura di quanto han
no scritto, da sei mesi a que
sta parte, i fogli reazionari, i 
giornali del centro-destra, gli 
austeri economisti al servizio 
del capitale, a proposito della 
piattaforma rivendicativa e 
della lotta dei metalmeccanici. 
Contro la più importante e 
numerosa categoria industria
le e contro le sue organizza
zioni sindacali unitarie sono 
stali lanciati gli anatemi più 
roventi, le accuse più furibon
de. Lavoratori e sindacati vo
levano mandare a ramengo la 
economia, avanzavano prete 
se assolutamente inaccettabi
li. erano diretti da demagoghi 
senza scrupoli, e chi più ne he 
più ne metta. 

Sostenuto da questa invere
conda campagna, e favorito 
dal generale clima antioperaio 
e antipopolare del governo An-
dreotti-Malagodi, il grande pa
dronato ha opposto una resi
stenza chiusa e intransigente. 
costringendo i lavoratori . a 
una durissima lotta e provo
cando inevitabilmente serie 
perdite produttive. Ebbene, 
ora che lo schema d'accordo è 
stato siglato, si può costatare 
come sui principali punti qua
lificanti della vertenza lavora
tori e sindacati abbiano avuto 
ragione, a dimostrazione della 
piena validità dell'impostazio
ne rivendicatila. 

Dunque è chiaro sii chi vada 
fatta ricadere la responsabili
tà di questo lungo conflitto 
sociale. Ed è pm che mai chia 
ro. oggi che si è messo nero su 
bianco, quali fossero gli scopi 
— inconfessabili ma reali — 
del comportamento ostruzioni
stico della Federmeccanica in 
coraggioto dall'atteggiamento 
del centrodestra e delle par
tecipazioni statali Scopi poli
tici, consistenti nel tentativo 
di ricacciare indietro l'intero 
movimento sindacale dalle 
conquiste raggiunte, e di in
debolirne lo slancio dt lotta 
tulle grandi questioni di rifor
ma, di rinnovamento econo 

dt ripresa dell'occupa 

zione. E* proprio da tutto ciò 
che traggono ancor maggiore 
valore il successo ora ottenu
to, la maturità dimostrata, la 
compattezza e l'unità con cui 
la lotta è stata condotta. Ed è 
proprio per ciò che consideria
mo il risultato conseguilo dai 
metalmeccanici un passo a-
vanti di tutto il movimento 
per la democrazia e il pro
gresso del Paese. 

Può forse non stupire, ma 
certo non può non indignare. 
la posizione gravemente irre
sponsabile che anche in que 
sia occasione è stala assunta 
da uno di quei gruppetti i qua 
li non mancano mai di svol
gere un ruolo di divisione in 
seno alte classi lavoratrici. Il 
giornale di questo qruppo è 
uscito ieri mattina con questo 
inqualificabile titolo su tutta 
ia prima pagina: a Un pessi
mo accordo». E parla di 
<.< svendita » della forza ope 
raia. Vergogna. La forza ope
raia. di cui questa gente si 
riempie la bocca, si è eserci
tala durante oltre cinque me
si — co7i pesantissimi sacrifi
ci e rinunce — per sostenere 
con agitazioni e scioperi e ma
nifestazioni la piattaforma sin
dacale unitaria che infine si è 
riusciti a far passare. Gli stril
li di costoro — evidentemen
te delusi non meno dei padro
ni dall'esito dello scontro — 
confermano non soltanto il lo 
ro pietoso isolamento dalla 
realtà operaia, ma la torbida 
funzione che essi si sono as
sunti 

Più che mai, oggi, c'è biso 
gno di unità e vigilanza. Lo 
schema d'accordo dev'essere 
discusso alla base, applicalo, 
gestito E occorre ancora bat
tersi — come si è già deciso 
di fare contro l'Inlersind — 
perché vengano ritirati i li
cenziamenti e le altre misure 
di rappresaglia. In questo ul
teriore sviluppo dell'azione, i 
metalmeccanici avranno con 
sé. come sempre, l'appoggio 
potente delle tre confederazio
ni. delle altre categorie lavo 
ralrici, delle vaste masse pò 
polari e delle forze politiclie. 
democratiche 

« Una vittoria dei metalmec
canici, un importante succes
so. Non sarebbe stato raggiun
to senza l'esistenza di un mo
vimento sindacale unitario e 
maturo, non solo nella cate
goria. ma in tutto lo schiera
mento sindacale >: cosi dichia
ravano alle due. nella notte 
tra lunedi e martedì, i segie-
tari generali della Federazio
ne Lavoratori Metalmeccani 
ci Trentin. Camiti e Beine 
liuti» 

L'ipotesi il intesa era appe 
na stata raggiunta. II ministro 
del Lavoro Coppo aveva ap
pena finito di dispensare au
guri ed ora stava sotto i ri
flettori accecanti della televi 
sione. A dire il vero quelle 
luci avrebbero dovuto illumi
nare una ben diversa realtà: 
quella di un milione e quattro
centomila operai, impiegati e 
tecnici, di migliaia e migliaia 
di delegati, impegnati per cir
ca sei mes< in una dura lot
ta. 

Ma di tutto questo la tele 
visione, non mezzo d'infor 
inazione, ma semplice alto
parlante del regime, non ha 
parlato. Così come non ne han 
parlato certi uomini politici 
come il presidente del gruppo 
de della Camera Piccoli, che 
ha osato parlare di un accor 
do raggiunto grazie alla e in • 
cisiva » mediazione del mini 
stro, oppure come i liberali 
che, privi di senso dell'umori 
sino, hanno dichiarato che si 
tratta di « un successo indi
scutibile per il governo ». 

All'improvviso tutti costo 
ro hanno dimenticato la cani 
pagna forsennata da loro stes 
si scatenata all'inizio dell;» 
vertenza attorno ai metalmec 
«•anici additati eenza mezzi 
rermini come un manipolo di 
avventurieri intenti a demoli
re « il sistema » solo perchè 
chiedevano che una dattilo
grafa fosse collocata allo stes
so livello di un operaio quali 
ricato oppure perchè preten 
devano che i siderurgici, gli 
uomini costretti a passare il 
loro tempo nel clima inferna
le delle colate, usufruissero 
di un'ora di meno di lavoro 
alla settimana, oppure che gli 
operai alle catene di montag
gio non fossero condannati a 
trascorrere la loro intera esi
stenza ad avvitare sempre la 
slessa vite con sempre la stes
sa qualifica 

Queste cose, in sintesi, con
tiene l'ipotesi d'intesa rag
giunta. Le ultime ore di con
fronto tra dirigenti della FLM 
e industriali sono state le più 
dure. All'ultimo momento la 
delegazione della Fedei mec
canica, l'organizzazione pa
dronale voluta da Agnelli e 
nata propria per questa ver
tenza. per condurre in porto 
la « operazione rivincita » sul 
'69. si era attestata sull'ulti
ma frontiera: un « no » alla 
richiesta di avere una cifra 
per gli arretrati pari a 48 mi 
la lire. Un modo per pagare i 
debiti accumulati dai lavorato 
ri in questi mesi. Alla fine 
si è trinato un compromes 
so: 44 mila lire. 

L'intesa - ora sottoposta 
per l'approvazione alle assem 
blee nelle fabbriche — con
tiene. sui punti di fondo, quan 
to è già nell'accordo per le 
aziende a Partecipazione Sta 
tale. C'è l'inquadramento uni 
co con sette categorie e otto 
livelli retributivi (da 105 mila 
lire a 208 mila, comprensive 
dell'aumento mensile di Ifi mi 
la lire): ci sono gli intrecci. 
agli slessi livelli, tra operai e 
impiegati: c'è la mobilità au 
tomatica tra il primo e il se 
condo livello dopo quattro me 
si e ci sono diverse possibi
lità di passaggio tra il secon 
do e il teivo livello. 

Le piccole aziende, casi co
me si era stabilito nell'assem 
bica nazionale di Genova, 
usufruiranno di gradualità di
verse. Ad esempio per loro 
l'inquadramento unico entrerà 
in funzione il primo gennaio 
1974. Ce la riduzione dell'ora
rio a 39 ore per i siderurgici. 
Tutti, operai e impiegati, 
avranno diritto a quattro set
timane di ferie dal primo 
luglio 1974. Sono state assi
curate le 150 ore retribuite in 
tre anni per il diritto allo 
studio. Altre importanti con-

Bruno Ugolini 
(Svguv a pagina 4) 

A Roma il ministro Van Hieu del GRP 
Su invito del Comitato Italia-Vietnam è 

giunto ieri pomeriggio a Roma, proveniente 
da,Parigi, il ministro.di Stato e papo dejli. 
delegazione del Governo rivoluzionario prov
visorio alla conferenza consultiva Tra le due 
parti sud-vietnamite in cor;*, a Parigi, Van 
Hieu. che era accompagnato eia Van Loc e 
Dinh Van Huong. Van Hieu è il segretario 
del Partito socialista-radicale. 

Hanno ricevuto gli ospiti l'on. Riccardo 
Lombardi, il sen. Franco Calamandrei, l'ono

revole Antonello Trombadori della presidenza 
del Comitato Italia-Vietnam: Livio Labor, An

gelo, Gennari, ,1'on. De Sabafa. l'on. Laura 
" Diaz." la sèh. Carmen Zanli. 1'oh. Sergio Se

gre. responsabile della sezione esteri del CC 
del PCI e Angelo Oliva. 

Erano altresì presenti ambasciatori, mini
stri d'affari e rappresentanti diplomatici del
le ambasciate dell'URSS, della Cecoslovac
chia. - dell'Ungheria, della Polonia e della 
Jugoslavia. 

Conclusi i lavori della Direzione 

Il Psdi conferma 
la proposta di 
un «sondaggio» 

I contatti con i partiti sulla questione del governo — I socialdemocratici 
giudicano fallito il centro-destra, ma in modo contraddittorio rifiutano di 
chiedere le dimissioni di Andreotti — Alla Camera dibattito economico 

Contestate dai 
magistrati le 
nomine fatte 

da Andreotti al 
Consiglio di Stato 

> Undici membri di carriera del 
massimo organo amministra
tivo avevano ricorso contro 
la designazione di 17 con
siglieri fatta il 12 gennaio 
scorso dal presidente de. 
Consiglio. Queste nomine so
no state ora ritenute contra
stanti con le norme della Co
stituzione A PAGINA 2 

Mentre anche diverse zone del Nord sono colpite dal maltempo 

Nuove frane e crolli si susseguono 
in decine di paesi lucani e calabri 
Cinquemila famiglie abbandonano le case in Basilicata - Soccorsi a rilento incanalati per vie buro
cratiche e clientelari • Cresce fa protesta delle popolazioni - Comitati unitari per organizzare gli aiuti 

OGGI 

dott. ing. 

Trovato morto 

un tecnico 

indiziato per 

lo scandalo 

dei telefoni 
Un dipendente della Ital 

cable implicalo nell'inehieMa 
sulle intercettazioni telefo 
niche è stato trovato morto 
nella sua abitazione mila 
nese. Secondo gli inquirenti 
si tratta di suicidio. Il tec
nico si chiamava Roberto 
Gironi ed era stato indizia
to dal sostituto procuratore 
Riccardelli. insieme ad altre 
24 persone, per associazione 
a delinquere, corninone di 
incaricato di pubblico ser
vizio. violazione di domici 
iio e intercettazioni telefo 
niche 

Gironi era stato corno 
cato sabato dal magistrato 
per essere interrogato, ma 
si era presentato senza av
vocato difensore e per que
sto era stato invitato a ri 
presentarsi lunedi con un 
legale. L'altro ieri però il 
tecnico non si era recato a 
palazzo di Giustizia né ave 
\a fatto pervenire al ma
gistrato una giustificazione. 
Ieri poi non si era neppu
re presentato al lavoro. Al
cuni colleghi sono andati a 
casa sua. in via Tagiura. 
e hanno scoperto il cada
vere. 

L'inchiesta sui controlli 
telefonici intanto prosegue 
con palesi contrasti tra i 
magistrati inquirenti roma
ni e quello milanese che 
ieri ha interrogato al poli
clinico Tom Ponzi. PAG. 5 

Si è ancora più aggravata la situazione in Basilicata e in Calabria, dove ieri è ripreso a pio
vere. Migliaia di famiglie sono state costrette ad abbandonare le proprie case, investite dalle 
frane, mentre i soccorsi vanno a rilento. Maltempo anche in altre regioni del nord NELLA 
FOTO La statale 179 del lago Ampollino interrotta per una frana A PAG. 6 

Delitto al Casilino: 
un giovane freddato 
con una revolverata 
• Un giovane di 19 anni è stato assas

sinato con un colpo di pistola alla 
fronte in una stradina che s'inizia dal
la via Casilina, nei pressi di Torre 
Spaccata. Lo hanno trovato agonizzan
te al posto di guida della sua « 500 » 

A PAGINA I 

1 

«No» della cultura 
alla grave sentenza 

sul sequestro dei film 
4) Le organizzazioni dei cineasti stanno 

prendendo iniziative contro il grave 
attacco della Cassazione alla libertà 
d'espressione. Venerdì è prevista un'as
semblea unitaria alla Casa della cultura 

A PAGINA 7 C. f. 
(Srgnp in ultima pagina) 

OARESTE in errore se 
*^ credeste che ci sia 
sfuggilo, domenica, sulla 
« Stampa », l'articolo di 
fondo del dott. ing. Alberto 
Ronchey, direttore del gior
nale e capo del Reparto 
persuasori della Fiat. Lo 
abbiamo letto attentamen
te e ancora una volta ab
biamo sentito l'orgoglio di 
non esser lui, ma poiché 
le trattative per il nuovo 
contratto dei metalmecca
nici erano giunte alla stret
ta finale e ne appariva im
minente la conclusione, de
cidemmo di attendere a 
commentarlo brevemente 
che la grande, straordina
ria battaglia operaia ini
ziata cinque mesi fa giun
gesse al suo vittorioso epi
logo. Adesso l'evento si i 
compiuto e a leggere ora 
il suo scritto, l'Ingegnere 
ri appare come un attore 
struccato dopo un fiasco: 
alcuni sbaffi che gli restano 
sul volto lo rendono a un 
tempo patetico e sinistro. 

Lo sforzo, compiuto do
menica in extremis dal-
l'ing. RoncJicy, era di con
vincere i lavoratori alla 
moderazione, quale la in
tendono i padroni, che sem
pre, quando le cose arri
vano alle strette, mostrano 
di tenere soprattutto a un 
primato: il potere politico, 
che è poi, in sostanza, il 
potere puro e semplice, 
o. se l'Ingegnere capisce 
meglio, il potere tout 
court. le pouvoir et voilà 
(siamo fieri del nostro bel 
francese). Sentite Ron
chey: « ... i sindacati, ostili 
al governo di Centro, vor
rebbero soddisfazioni poli
tiche oltre che economi
che». Ecco dove il dente 
veramente duole, con in 
più la smania tipica di lor 
signori, e dalla quale an
che l'Ingegnere è scosso, 
di a gestire», come si dice 
oggi, i dissensi tra i lavo
ratori e i loro compagni 
estremisti. A questi ultimi 
va detto ciò che va detto, 
ma sia ben chiaro che è 
affare nostro, da sistemare 
fra noi, con i padroni che 
stanno dall'altra parte e gli 
operai che non debbono 
mai dimenticarlo. 

Lo scritto roncheiano di 
domenica cominciava con 
queste parole: «Se andoma 
avant paxej, dove andoma 
« fini?»», e seguiva imme
diatamente la traduzione 
in italiano: «Se andiamo 
«vanti cosi, dove andiamo 
a finire? ». L'ing. Ronchey 
usa introdurre nei suo' 
pezzi termini e modi in
glesi, francesi, tedeschi. 
russi e svedesi, ma non li 
traduce mai. La sola volta 
in cui ha sentito il bisogno 
di tradurre, è quando ha 
scritto una frase in tori
nese a Torino, perché que
sta è davvero la sua lingua 
straniera. Ingegnere, se 
tra i metalmeccanici di Mi-
raflori sente dire da ieri 
«A l'an curiate», non se 
lo faccia tradurre. Son 
brutti tempi, creda, e 
lei. come tutti sanno, è 
un ingegnere delicato. 

Forfebraccl* 

La Direzione socialdemocratica ha approvato ieri sera la 
proposta di Tanassì per l'apertura di colloqui con i par
titi dell'attuale maggioranza e con il PSI, allo scopo di son
dare le possibilità di costituire un nuovo governo. I so 
cialdemocratici. con la risoluzione approvata. indicano 
anche la formula sulla base 
della quale questo governo 
dovrebbe costituirsi: «.4 mez
zo di tali incontri — essi af
fermano — dovrà essere ap
profondito l'esame dell'effetti
va situazione del Paese e del
le prospettive e dovranno es
sere sondate a fondo le pos
sibilità di una coalizione di > 
centrosinistra con la parteci
pazione del PSI». Perchè for
mulano questa indicazione? 
Nei discorsi pronunciati alla 
Direzione del PSDI le spiega
zioni sono state diverse, poi
ché sono riemerse le differen
ziazioni interne già note. Nel
la stessa risoluzione, però. 
viene ribadito un giudizio di 
impotenza e di fallimento nei 
confronti dell'esperienza di 
centro-destra. Si afferma che 
l'attuale governo, «a causa 
dei margini esigui e della 
scarsa compattezza della sua 
maggioranza, non è messo in 
condizione di fornire una ri
sposta organica e adeguata 
ai molti problemi che trava
gliano la società e soprattut
to di garantire quella stabi
lità politica senza la quale la 
ripresa dell'economia e l'ordi
nalo sviluppo del Paese non 
appaiono nossibili ». 

In poche parole, il gabinet
to Andreotti-Malagodi-Tanassi 
non viene giudicato capace di 
affrontare i problemi del Pae
se. a partire da quelli della 
ripresa economica e dell'« or-
dinato sviluppo». In striden
te contraddizione con questo 
giudizio demolitorio, i social
democratici affermano tutta
via che sarebbe un «grave 
errore» liquidare il governo 
« in assenza di una valida e 
concreta alternativa ». An
dreotti è. dunque, messo vir
tualmente in crisi dal giudi
zio del maggior partner go
vernativo attuale della DC; 
ma si dice tuttavia che egli de
ve restare ancora in piedi. Il 
problema decisivo diventa og
gi appunto quello della co 
struzione di una « valida » al
ternativa a questo governo 
Come è passibile assolvere 
un compito come questo la
sciando sulla maggiore poltro 
na di Palazzo Chigi un uomo 
che. usando Tarma del ri
catto politico perfino nei con 
fronti del proprio stesso Par
tito. Iia dichiarato con il di
scorso di Sora di volersi far 
forte della sua attuale posi 
zione per imporre il centro
destra come scelta di lungo 
periodo? A questo interroga
tivo non solo il documento. 
ma neppure i maggiori diri
genti socialdemocratici han
no cercato di dare una rispo
sta. La risoluzione della Dire
zione del PSDI non fa cenno 
al prossimo Congresso demo
cristiano; non affronta, cioè. 
il tema — del quale pure si 
è discusso durante i lavori — 
dei tempi della crisi politica. 
Alcuni hanno detto di voler 
lasciare il tempo alla DC per . 
tenere questo Congresso, altri 
si sono detti indifferenti ri
spetto a questo problema. An
che in questo caso, tuttavia. 
la questione è di sostanza po
litica: si tratta di vedere qua 
li problemi debbono essere 
posti davanti alla DC in que
sta occasione. Lasciare in pie
di Andreotti costituirebbe già 
una scelta pregiudizievole an
che agli effetti degli sbocchi 
congressuali democristiani. Lo 
stesso vale, naturalmente, per 
gli orientamenti che tanto i 
socialdemocratici quanto gli 
altri partiti vorranno portare 
in primo piano nel corso dei 
sondaggi bilaterali che stan
no per aprirsi. 

Una prima risposta al PSDI 
sarà data oggi dalla Direzio-


